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Il'SESTO SENGS 


MASSIMO POLIDORO, 


il CICAP a caccia del paranormale 


el'ambiente 
del mistero del 
CICAP si dice 


peste e corna; l'accusa più 
grave è quella di essere 
negatori ad oltranza 

(sui motivi fioriscono 
numerose leggende 
urbane). É veramente 
così? Non lo sappiamo, 
e la nostra redazione 
non necessariamente 
condivide posizioni 
CICAP su eventi e 
fenomeni; ma per avere 
una risposta abbiamo 
deciso di chiederlo 
direttamente al portavoce 
del Comitato stesso, 

il segretario nazionale 
Massimo Polidoro. 

Che ha ripercorso per 
noi le date di nascita 
del gruppo: “Il CICAP 
nasceva idealmente 

nel 1978, dopo che 
Piero Angela realizzò 

in televisione la sua 
Indagine critica sulla 
parapsicologia; due anni 


prima in America era 
sorta un’associazione 
analoga, lo CSICOB, 
che intendeva verificare 
le notizie sul? ESP. 
Angela pensò di creare 
qualcosa di analogo in 
Italia, raccogliendo delle 
adesioni importanti. 
Ma mancò la parte 
organizzativa e ci vollero 
dieci anni prima che 

il CICAP nascesse 
definitivamente. Fra 

le prime persone ad 
arrivare, nel 1988, 
Lorenzo Montali, 

che si interessava di 
giornalismo e non aveva 
un interesse particolare 
per la parapsicologia, 

ed il sottoscritto. Io 
avevo scritto ad Angela 
e lui, con mia grande 
meraviglia, mi aveva 
risposto. Era rimasto 

a sua volta colpito dal 
fatto che un giovane 

si interessasse tanto 

alla tematica. Ci 


radunammo a Torino 

nel 1988 ed eravamo 

una ventina; doveva 
arrivare dall’America 
James Randi, ma non 
poté venire; era in 
ospedale. Nacque il 
CICAP, una sigla che 
ricorda un check-up, cioè 
controllo; c'erano tra gli 
altri Lorenzo Montali, 
l’astrofisico Steno Ferluga 
attuale presidente, 
Margherita Hack; 

col tempo arrivarono 

il fisico Adalberto 
Piazzoli, il chimico 

Luigi Garlaschelli e altri. 
All’epoca in Italia non 

vi era alcun organismo 
che verificasse le notizie 
sul paranormale; si 
prendeva tutto per oro 
colato. Lo stesso Angela 
inizialmente non era 
scettico, ma lo divenne a 
seguito della sua inchiesta 
del 1978”. 

“Nostro scopo è”, 
prosegue Polidoro, 


Sono guardati con grande ostilità da molti 
settori del mistero; considerati scettici ad 
oltranza e persino la “Santa Inquisizione 

del paranormale”, i membri del Comitato 
Italiano di Controllo delle Affermazioni 

sul Paranormale (CICAP) sono spesso in 
televisione e sparano a zero sul mistero; ma 
dichiarano di non essere affatto negatori 
assoluti, e dicono di rivendicare indagini che 
soddisfino precisi parametri scientifici. Ne 
parliamo con il loro segretario nazionale 
Massimo Polidoro, autore del vendutissimo 
libro “Grandi misteri della storia”. 


“dare un:contributo 
perchè l'informazione 
sulle pseudoscienze 

sia più responsabile; 
vogliamo rendere il 
pubblico più critico, 
perché è innegabile che 
in questo campo siano 
in molti ad approfittarne 
e a speculare. Noi 

non abbiamo alcun 
preconcetto. Il dato di 
base da cui partiamo è 
la verifica scientifica dei 
fenomeni paranormali 
registrati nell’ultimo 
secolo, anche da 
organizzazioni credenti 
come la Società per la 
Ricerca Psichica inglese, 
la prima ad avere 
ammesso di non avere 
trovato alcun fenomeno 
ripetibile. Di indagini ne 
abbiamo condotte tante, 
qualche centinaio: sui 
fenomeni di poltergeist, 
nelle case stregate, sui 
fenomeni paranormali, 
ma sinora non abbiamo 
trovato nulla. Vengono 
in tanti da noi, a Padova, 
per farsi esaminare, 


Piero Angela e Massimo 
Polidoro ricreano con 
un trucco le operazioni 
chirurgiche dei guaritori 
filippini. 

Massimo Polidoro cammina 
sui carboni ardenti come i 
guru indiani. 


molti in buona fede, 
alcuni attirati dal 
premio in palio di un 
milione di dollari, per 
chi dimostrerà una 
qualunque facoltà 
paranormale in 
condizioni controllate. 
Di eventi paranormali 
non ne abbiamo mai 
trovati, ma abbiamo 
trovato invece molti 
fenomeni controintuitivi, 
poco noti. Per molti 
fenomeni c'erano 
spiegazioni fisiche banali, 
come nel caso della 
signora che mummificava 
le uova imponendovi 
sopra le mani per 3- 

4 giorni. Abbiamo 
rifatto l’esperimento 

e dopo una settimana 
abbiamo constatato 
che sia le uova trattate 
che quelle non trattate 
si mummificavano. 
Non dipendeva da 
alcun fluido, ma dalle 
condizioni climatiche”. 
Chiediamo a Polidoro 
se il CICAP consideri 
spiegabili tutti i 


fenomeni ESP. Tutte 

le volte che abbiamo 
esaminato un caso a 
fondo, abbiamo sempre 
trovato una spiegazione 
convenzionale; ma non 
sempre abbiamo potuto 
indagare. Nel caso di 
una celebre sensitiva 

che diceva di essere 

una donna magnetica, 

ci è stata proibita la 
sperimentazione. Alla 
fine, grazie a Piero 
Cassoli, il decano della 
parapsicologia italiana, 
abbiamo incontrato 
questa signora e ci siamo 
accorti che aveva le 
mani particolarmente 
appiccicaticce, forse a 
causa di una sudorazione 
anomala oppure perché 
si era spalmata qualcosa 
sulle mani. Notammo 
che solo gli oggetti 

dalla superficie liscia 

le restavano attaccati 

alla mano, mentre 
materiali in carta o pezza 
no. Inoltre perdeva il 
potere se si cospargeva 

le mani di borotalco. 
Non abbiamo potuto 
esaminarla più a fondo, 
analizzandole le mani 
effettuando prelievi 
chimici e dunque 
dobbiamo sospendere il 
giudizio, non perché non 
abbiamo una spiegazione, 
ma perché non ci è stato 
permesso di sperimentare 
più a fondo (anche se lei 
va dicendo che il CICAP 
non ha saputo spiegare i 
suoi poteri)”. 


TUTTI TRUCCHI? 
Facciamo notare che il 
fatto che un fenomeno 
sia riproducibile con 
un trucco, non significa 
che tutti i fenomeni 
siano truccati. “Mai 
detto questo”, ci 
risponde Polidoro. “É 
una frase apocrifa che ci 
viene spesso attribuita 
falsamente. Noi 
dimostriamo semmai 
che certi fenomeni si 
possono rifare con un 
trucco; sta quindi a 

chi dice di utilizzare 
l'ESP, dimostrare che è 
veramente così. Proprio 
perché esistono anche 


questi trucchi. Come 

si sa è colui che fa 
un'affermazione ad avere 
l'onere di dimostrarne 
la veridicità. Abbiamo 
ricreato il sangue 

di S.Gennaro, con 
determinate sostanze 
che, come nel caso 
dell’ampolla napoletana, 
non sempre coagulano; 
ed abbiamo rifatto 

la lacrimazione delle 
statue della Madonna. 
Ma non ci occupiamo 
di questioni di fede. 
Interveniamo solo 
quando c'è un oggetto 
verificabile, un fattore 
fisico, che dunque può 
riguardare qualsiasi 
religione (come per 

le statuette indù che 
bevevano il latte). Ci 
siamo occupati di 

Sai Baba; la polvere 
miracolosa (vibuthi) 
che materializza dalle 
mani è stata analizzata 

a Torino, è una miscela 
di gesso solidificato. É 
possibile costruirne delle 
palline che vengono 
nascoste tra le dita e poi 
sbriciolate; quanto alle 
sue materializzazioni di 
oggetti, i filmati che le 
mostrano sono rarissimi. 
Sai Baba muove le mani 
come un prestigiatore, 
un po’ curioso per chi 
si presenta come Dio in 
terra. 

Questo tipo di verifiche 
le facciamo non per 
confutare le credenze 
religiose, quanto 
piuttosto per capire 

se esistono possibili 
spiegazioni naturali a 
eventi definiti miracolosi 
o soprannaturali”. 
Chiediamo quali altri 
casi famosi siano stati 
seguiti dal CICAP. 

“Ci interessava molto 

il sensitivo Gustavo 
Rol, che però si è 
sempre rifiutato di farsi 
esaminare da noi. Angela 
lo aveva incontrato ed 
aveva intuito in che 
modo manipolasse le 
sedute, mazerializzando 
acquerelli su foglietti 
già preparati. Rol 
rifiutò sempre qualsiasi 
controllo: alle sue 


sedute accettava attori 

e registi, ma chiuse 
sempre le porte in faccia 
a Silvan che, essendo 
prestigiatore, 
avrebbe potuto 
smascherarlo. 
Abbiamo ora 
raccolto uno 
spesso dossier 

su Rol, grazie 

al lavoro 
certosino 

di Mariano 
Tomatis, che 
stiamo per rendere 
pubblico. Anche per i 
fenomeni del medium 
Roberto Setti c'è una 
possibile spiegazione, 
formulata dal nostro 
Garlaschelli. Setti 
materializzava oggetti 
che, nel buio delle 
sedute, apparivano 
particolarmente 
luminosi. Garlaschelli ha 
rinvenuto una sostanza 
a base di fosforo che 
crea gli stessi aloni che si 
dice apparissero durante 
le sedute di Setti e che 
producevano lo stesso 
odore. Naturalmente 
siamo nel campo delle 
ipotesi. Possiamo 


SINDONE 


UN'ANAUSI SCIENTIFICA 
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Strani fenomeni d 


vita quotidi: 


CHI È MASSIMO POLIDORO 


| Massimo Polidoro, co-fondatore e Segretario nazionale del 


CICAP (Comitato Italiano per il Controllo delle Affermazio- 


ni sul Paranormale), si è laureato in psicologia 
all’Università di Padova. É esperto nella psico- 
logia dell'inganno e nei trucchi del paranorma- 
le e, grazie a queste sue competenze, conduce 
da anni indagini e ricerche su presunti fenome- 
ni misteriosi o paranormali. É membro ono- 
rario (Fellow) dell'americano CSICOP (Com- 
mittee for the Scientific Investigation of Claims 
of the Paranormal). Dal 1989 dirige la rivista 
“Scienza & Paranormale”, dal 1996 è responsa- 


bile della James Randi Educational Foundation 
e dal 1997 è direttore editoriale della collana “ApertaMente” 
della casa editrice Avverbi di Roma. É autore di numerosi li- 
bri e articoli sui rapporti tra scienza, paranormale e pseudo- 
scienza; collabora in particolare con il mensile Focus. Ha pub- 
blicato tra l’altro:Viaggio tra gli spiriti (Sugarco, 1995), L'illusio- 
nismo dall’A alla Z (Sugarco, 1995), Misteri (Eco, 1996), Non 
ci casco! (Stampa Alternativa, 1996), Dizionario del paranor- 
male (Esedra, 1997), Sei un sensitivo? (Avverbi, 1997), La ma- 
ledizione del Titanic (Avverbi, 1998), | segreti dei fachiri (Av- 
verbi, 1998), L'illusione del paranormale (Franco Muzzio Edi- 
tore, 1998), Il sesto senso: fenomeni misteriosi di vita quoti- 
diana (2000, Piemme), Nel mondo degli spiriti (Avverbi), IL 
sesto senso (Piemme), | grandi misteri della storia (Piemme, 
2002);Secrets of the Psychics (Prometheus Books, in stampa). 
Quest'anno il CICAP terrà al Politecnico di Torino (6,7,8 giu- 
gno) il suo Convegno Nazionale, dedicato al tema:”Il ritorno 
della magia? Un viaggio nel mistero tra fascino, tradizioni e ri- 
schi”; tra le altre iniziative, è prevista una serata condotta da 
Piero Angela dal titolo:Torino magica? Da Rol alla Sindone”. 
Il sito Internet del CICAP è www.cicap.org, quello di Polido- 
ro www.massimopolidoro.com. 


In alto, Massimo Polidoro, 
segretario nazionale del 
CICAP. 

A sinistra, i membri 
fondatori dello Csicop 
americano, Kurtz e Oberg. 
La rivista Scienza & 
paranormale, organo 
ufficiale del CICAP, in 
vendita nelle librerie 
Feltrinelli. 

Il libro “Il sesto senso” 

di Massimo Polidoro, sui 
fenomeni paranormali. 


immaginare che Setti 
utilizzasse questi trucchi 
per evadere dalla realtà 
quotidiana, magari un 
po’ noiosa. La nostra 
non è né una critica, né 
una condanna. Infine, 
ci siamo occupati 
occasionalmente anche 
di ufologia (alcuni nostri 
collaboratori hanno 
realizzato il filmato di 
una finta autopsia di 
Roswell assai credibile) 
e di voci psicofoniche. 
Il nostro Marco 
Morocutti, che è un 
progettista elettronico, 
ha identificato tutte 
quelle frequenze radio 
che vengono captate 

dai vecchi registratori. 
Chissà perché le voci 
medianiche vengono 
captate solo da strumenti 
superati, non schermati 
dalle interferenze radio, 
e non dai moderni 
registratori. Misterioso, 
non le pare?”... 


anta 


